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INTERROGAZIONE SCRITTA P-1892/08
di Manfred Weber (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Situazione dei diritti dell'uomo in Turchia: protezione dell'avvocato Cengiz

Nel quadro dei negoziati di adesione con la Turchia e a fronte della necessità di rispettare i criteri di 
Copenaghen riveste cruciale importanza la situazione dei diritti umani in Turchia. Come la 
Commissione ha constatato nella sua relazione del 2007 sui progressi compiuti dalla Turchia 
(SEC(2007) 1436) e come hanno sottolineato le organizzazioni impegnate nella tutela dei diritti 
umani, anche nel più recente passato e nonostante i molteplici sforzi compiuti si sono registrati 
inquietanti episodi, come persecuzioni politiche, aggressioni e omicidi, processi iniqui, torture e 
maltrattamenti ad opera di autorità dello stato.

In particolare desta notevole preoccupazione l'attuale situazione di Orhan Kemal Cengiz, attivista per 
i diritti umani, avvocato e difensore della vedova di una delle vittime dell'assalto alla casa editrice 
cristiana Zirve di Malatya, perpetrato nell'aprile 2007. Sin dall'inizio del processo contro le persone 
accusate dell'omicidio, l'avvocato Cengiz è stato oggetto di crescenti intimidazioni e minacce ed è 
stato anche accusato dinanzi al pubblico ministero di essere coinvolto nel criminale assalto. 
L'avvocato Cengiz ha chiesto alle autorità una scorta, che finora gli è stata negata. Viste le minacce di 
morte e il successivo omicidio nel 2007di Hrant Dink, giornalista e attivista per i diritti umani, si 
nutrono ora forti preoccupazioni anche la per la sicurezza dell'avvocato Cengiz.

Ha la Commissione nel caso concreto avviato contatti con le autorità turche al fine di garantire la 
protezione e la sicurezza dell'avvocato Cengiz?

In che misura si tiene conto nei negoziati di adesione degli episodi descritti e della situazione dei diritti 
umani in Turchia, ancora improntata alla precarietà? 


